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Cooperazione 
internazionale 
per lo sviluppo 

della pesca 

Decise le modalità procedurali 

k- Dal mari che bagnano le 
L nostre coste non c'è da at-
*, tendersi la copertura del fab-
'j bisogno alimentare del Pae-

' ' se. Il loro sfruttamento an
zi va contenuto, e 11 potenzia
le di pesca della flotta che 

K vi agisce va rigorosamente 
• £ controllato per evitarne l'In-1 j cremento. Slamo Infatti già 

_ f vicini al cosiddetto «limite trio-
: & logico ». vale a dire ad un 

• ;* livello di sfruttamento supera-
nto il quale, fatta eccezione 
1 (orse solamente per 11 « pe-
' ece azzurro ». si avrebbe la 

' .scomparsa di specie Ìttiche 
'«•importanti. 
,. DI questi problemi el di-
i> scuterà presto alla Camera 
! del deputati, dove giace un 

, ' progetto di legge governativo, 
, già approvato dal Senato che, 
' se divenisse definitivo In quel 

testo, sarebbe suscettibile di 
provocare una incontrollata 
ad indiscriminata prollferazlo-

• ne di nuovo naviglio con un 
f pericolosissimo aumento del 

. li potenziale globale di cattura. 
/Per avere soltanto un eie-
amento di giudizio, basti ta
ti fatti rilevare che quel prò-
, getto di legge elimina norme, 
h attualmente in vigore e con

quistate dopo lunghe batta-
«gite, grazie alle quali la co-

, jstruzlone di nuovo naviglio 
; viene resa possibile usufruen
d o del credito agevolato solo 
? a condizione di rispettare un 
& obbligo di «demolizione pre-
rjvla», vale a dire che per 

M ogni tonnellata di stazza lor-
Adii di nuovo naviglio deve 
tessere demolite una certa 
e quantità di naviglio vetusto. 

I La flotta Italiana 
L'approvvigionamento ittico 

del Paese deve essere quin
di soddisfatto attraverso lo 
sfruttamento di acque diverse 
da quelle territoriali. Fino a 
qualche tempo fa infatti lo 
sforzo di pesca Italiano ve
niva esercitato nelle acque 
della costa africana del Me
diterraneo e nelle acque a-
tlantlche della costa occiden
tale dell'Africa. SI era venu
ta, cosi formando una cospi
cua flotta italiana, che per 11 
Mediterraneo fa, capo a Ma
n n del Vallo e per l'Atlan
tico s S. Benedetto del Tron
to, Da qualche tempo, però, 
queste attività di pesca e 
pressoché paralizzate. 

I drammatici fatti di Ma
stra hanno messo in luce 
quali gravi difficoltà Incon
tri quella flottiglia nel cana
le di Sicilia e nelle acque 
tunisine. H problema non si 
presente solo In rapporto a 
questo Paese, ma riguarda 
anche la possibilità di sfrut
tare le acque della Libia e 
dell'Algeria, sicché si può di
re ohe l'intera costa africa
na del Mediterraneo e pres
soché preclusa alla nostra 
pesca. 

Ma ciò che accade nel Me
diterraneo, anche se In forme 
meno cariche di pericolose 
tensioni, si registra pure nel
l'Atlantica 

I paesi ex coloniali, lnfatt), 
hanno impostato programmi 
di sviluppo economico, sotto 
l'assillo tra l'altro degli an
gosciosi problemi della fame, 
ponendosi ti problema di e-
serenare una loro attività di 
pesca in forme moderne ed 
avanzate e non più rudimen
tali ed arretrate come avvie
ne tutt'ora. Al di là di pu
ri e semplici accordi di pe
sca, basati sulla concessione 
di licenze In cambio di un 
canone In denaro, essi punta
no ad ottenere una collabo
razione più impegnata, che 
ala tele da contribuire alla 
nascite di un loro settore e-
conomico, e cioè di una flot
ta, di personale tecnico, di 
un'attività di commercializ
zazione e di trasformazione 
Industriale. A questo scopo 
chiedono apporti di ospitali. 
di battelli, di uomini e pro
pongono la formazione di so
cietà miste per lo sfrutta
mento delle loro acque ter
ritoriali, che nella generalità 
del casi sono state Intanto 
spostate In avanti, fino a rag
giungere la distanza di 200 
miglia dalla costa 

I contraccolpi di questa po
litica, chiamiamola cosi, del
le acque territoriali, so
no molteplici. Investono 11 
campo del diritti del mare, 
per la cui definizione si sus
seguono conferenze mondiali 
che non hanno ancora appro
dato a risultati Investono poi 
la politica del governi, fra 

1 quali quello italiano, ponen
doli di fronte alla necessità 
di scegliere una nuova politi
ca e un nuovo rapporto con 
1 paesi emergenti. Come ha 
reagtto appunto 11 governo 1-
taliano? 

In luogo di porsi su un ter
reno di disponibilità Intra
prendendo iniziative di coope
razione internazionale, ha ten
tato di mantenere lo status 
quo ante, anzi si è Irrigidi
to nel tentativo di « rispar
miare» denaro, con 11 risul
tato di assistere passivamen
te alla crisi della flotta da 
pesca Italiana. Il caso di Ma-
zara è Indicativo. La situa
zione non e esplosa all'Im
provviso, ma era del tutto 
prevedibile Scaduto Infatti 
nel 1974 l'acccrdo di pesca 
fra Italia e Tunisia, si e ter
giversato per lunghissimi me
si di fronte alle condizioni 
poste da quel Paese per il 
suo rinnovo: con lo scorrere 
del tempo il nodo si é com
plicato e radlcallzzato, fino 
a renderne possibile la stru
mentalizzazione al fini delle 
esportazioni tunisine In Ita
lia di olio di oliva. Nel 
frattempo la notte di Maza-
ra tentava di continuare a 
lavorare, si creavano inevita
bili tensioni, testimoniate da
gli Innumerevoli interventi del 
le motovedette tunisine, dagli 
inseguimenti, dal ripetuti se
questri di battelli, fino a giun
gere al recente scontro a tuo-
co. C'è voluto 11 serrinolo di 
un giovane marinaio per scuo
tere 11 governo dalla sua suf
ficienza, e per portare In por
to la trattativa con la Tuni
sia. 

Ma al tempo stesso è ve
nuta in luce l'incapacità del
le Imprese di pesca di far 
fronte da sole alla nuova 
situazione Esse hanno oscil
lato fra 1 due poli, entram
bi illusorii ed inconcludenti, 
della richiesta di «protezio
ne» della flotta da guerra 
oppure di una Intensificazio
ne delle sovvenzioni pubbli
che quali ad esemplo la fi
scalizzazione degli oneri so
ciali ed 11 credito a fondo 
perduto. E 11 governo, pur
troppo, continua nella sua po
litica paternallstica e si pro
pone di sperperare altro de
naro pubblico chiedendo al 
Parlamento di approvare leg
gi che si muovono appunto 
In tal senso. Viene al petti
ne cosi 11 fallimento di una 
{jolltlca della pesca che ha 
mpanlato le Imprese nel sot

togoverno e nella politica del 
favori, non ne ha sviluppato 
lo spirito Imprendevo, le ha 
abituate ad essere « assistite » 
sovvenzionate e « protette », le' 
ha spinte a cercare nel sot
tosalarlo una Illusoria compe
titività, al punto che 11 loro 
sindacato rifiuta la stipula 
di un contratto di lavoro la
sciando 11 settore completa
mente privo di una normati
va contrattuale. 

Piano nazionale 
La politica della pesca deve 

cambiare In modo profondo. 
Occorre Impostare e attuare 
un Plano nazionale che pro
grammi gli Interventi In una 
visione di lungo periodo, che 
dia soluzione alle gestioni In
ternazionali. In questo quadro 
si colloca l'esigenza di un'at
tiva politica di promozione 
di società miste stimolando 
da un lato la riconversione 
produttiva della riotta ed un 
processo associativo che at
tenui la frammentazione del
le Imprese e dall'altro fornen
do mezzi creditizi per Investi
menti all'estero, appunto in 
società miste, coperti da a-
datte forme di garanzie assi
curative 

Continuare, nell'attuale si
tuazione mondiale di scarsità, 
a tenere questo settore in 
una posizione di marginalità 
è del tutto assurdo e contro
producente. Vale la pena co
si di assegnare alla pesca le 
stesse priorità necessarie per 
l'agricoltura, concepire gli in
terventi non come fatto « as
sistenziale » ma produttivo, 
avviare una politica di larga 
promozione delle cooperative, 
chiedere una vera e propria 
rlnegozlazlone della politica 
comunitaria Sarebbe fra l'al
tro particolarmente utile, ad 
esempio, una indagine cono
scitiva promossa dal Parla, 
mento. E sono auspicabili 
anche iniziative rapide su! 
plano legislativo. 

Gianni Di Stefano 

Fissata a metà dicembre 
la conferenza «Nord-Sud» 
La riunione ministeriale si terrà a Parigi il 16 e 17 dicembre e riunirà rappresentanti di 27 paesi 

MOSCA — Il «vertice» franco-sovietico si concluderà oggi, con il ritorno di Glscard d'Estalng 
da Kiev. Una nota della TASS ha definito Ieri « fruttuosa » l'atmosfera del colloqui, smen
tendo Implicitamente la valutazioni pessimistiche. Nella foto' Il presidente francese visita 
a Kiev la cattedrale di Santa Sofia 

Dopo la «vacanza-esilio» di mons. Iniesta a Roma 

Associazioni spagnole solidali 
con il vescovo antifranchista 
Le 25 organizzazioni popolari di quartiere chiedono il riforno a Madrid dell'esule 
Lettera ai commilitoni di un capitano fuggito all'estero - 6 membri dei FRAP arrestati 

MADRID, 16 
Venticinque associazioni di 

quartiere e di casalinghe spa
gnole del popoloso rione ope
ralo di Vallecas, a Madrid, 
si sono rivolte al cardinale 
arcivescovo della città, Enrl-
que Vicente Y Tarancon, chie
dendo « 11 pronto ritorno tra 
noi » del vescovo ausiliare, 
monsignor Alberto Intesta. 

Come si ricorderà, monsi
gnor Iniesta ha dovuto lascia
re Madrid «per un periodo 
di vacanza» dopo che una 
sua omelia sulla violenza e 
sulla tensione sociale nel pae
se era stata letta nelle chie
se di Vallecas. domenica S 
ottobre. Monsignor Intesta 
si trova attualmente a Roma 
e partecipa, quale rappresen
tante personale del cardina
le Tarancon, al congresso del 
vescovi europei. 

Le venticinque associazioni, 
nella lettera Indirizzata al 
cardinale, esprimono inoltre 
la loro «preoccupazione per 
l'arresto di vari sacerdoti », 
tutti « colpevoli » di aver par
lato al fedeli, dal pulpito, ri
ferendoci al problemi e allo 
tensioni sviluppatesi in Spa
gna nelle ultime settimane. 

La lettera al cardinale Ta
rancon cosi conclude « Con
sapevoli che l'esemplo di mon 
signor Iniesta ha portato se
renità e speranza tra la 
maggioranza, sollecitiamo vo
stra eminenza affinché coni 
pia quel passi che gli sono 
consentiti per un pronto ri
torno di monsignor Iniesta 
tra di noi ». 

Il «bollettino ufficiale del
lo Stato» pubblica oggi l'or
dine di ricerca e cattura, 
del tribunale militare specia
le, per 11 capitano dell'aero
nautica José Ignaclo Domln-
guez Martin Sanchez, proces 
sato con altri nove ufficiali, 
arrestati il 29 luglio scorno 

«Il comando — dice un.i 
lettera di Domlnguez ai com
militoni — vuole che io ri 
torni per arrestarmi sotto la 
accusa di aver partecipato a 
varie riunioni di più di quat
tro militari. Ciò vione mes
so in i apporto con la "UDM", 
Unione democratica militare» 

« Si tratta di un processo 
politico In cui non vivrà ap-

i plicata la giustizia m<> ver

rà pronunciata una sentenza 
conforme agli Interessi del 
regime, In quel momento. 
Possono dunque far finta di 
scordare ogni cosa, oppure 
mettermi In fortezza fino a 
quando cambierà il sistema. 
Indifeso ed inslcuro giuridi
camente, ho deciso di non 
rientrare In Spagna. Sono 
dunque 11 primo militare esi
liato, dal 1939». 

Sei persone, fra cui due 
donne, ricercate In relazione 
all'uccisione di un poliziot
to-barbiere avvenuta a Bar
cellona 11 14 settembre sono 
state arrestate. 

Secondo la polizia esse ap
partengono al «Pronte rivo
luzionario antifascista pa
triottico» (FRAP). 

Fra gli arrestati vi é Lo
renzo Jurado Peres che. se
condo la polizia, fu l'uomo 
che sparò, uccidendolo, con
tro Il barbiere-poliziotto Juan 
Rulz Munoz mentre rientra
va In casa. 

In base alla recente legge 
antiterroristica 1 sei rischia
no la pena di morte. L'età 
degli arrestati oscilla fra 1 
20 e I 26 anni. Le due donne 
sono Antonia Lopez Quero e 
Francisca Mollnos Barrlos. 

«Civiltà Cattolica» 
sulla situazione spagnola 

«Ombre nere sulla Spa
gna» sotto questo titolo Ci
viltà Cattolica, rivista porta
voce del gesuiti, ha pubblica
to un articolo firmato da pa
dre Rulli, nel quale, dopo al 
cune grossolane e muffite 
espressioni anticomuniste e 
antlsovletlche (fra l'altro 
del tutto «fuori tema»), si 
esprimono serie preoccupazio
ni sul futuro del paese Ibe
rico Insieme con l'augurio che 
la ragione prevalga sulla vio
lenza 

L'articolista si chiede se la 
situazione spagnola «sia sen
za via di uscita o se non si 
possa nutrire la speranza che 
le condanne a morte restino, 
per sempre un amaro ricor
do», afferma che «il valore 
retroattivo della legge anti
terrorismo lascia col flato so 
speso», avanza il timore che 
si vadano a scovare altri casi 
rimasti «fia le pieghe di al
tri processi » o che alcuni 
prigionieri siano costretti a 
« confessare » legami con 
1"ETA e 1! FRAP «e a pro
vocare quindi, altri proces
si come quelli di Burgos, di 
Madrid e di Barcellona»: e 
pone il problema di quello che 
accadrà «dopo l'uccisione di 
altri agenti » 

Padre Rulli afferma che 
non si tratta di domande re
toriche « perché la catena 

Ininterrotta dell'odio e della 
vendetta, rafforzata dalla leg
ge antiterrorismo, non è sta
ta spezzata per quanto nu
merosi. Insistenti, pressanti 
siano stati gli appelli alla 
giustizia » 

«Si deve allora concludere 
che la Spagna non possa ri
prendersi dalla crisi In cui è 
affondata? Le previsioni, ri
petiamo, non possono volgere 
al sereno, cosi come la situa
zione si presenta In questi 
giorni . Ma nonostante tutto 
noi slamo certi che ne! paese 
•sono sempre vivi quel valori 
umani e cristiani rappresen
tati da tanta parte — la mag
gior parte — del popolo spa
gnolo E se la parola paterna 
di Paolo VI non è riuscita a 
fermare la mano vendicativa 
nel momento più cruciale del
la passione pol'tlca. potrà tut
tavia avere 11 suo peso defi
nitivo In un tempo di resi
piscenza che auguriamo se 
gulrà Immediatamente nella 
coscienza del responsabili del
la violenza da qualunque 
parte sia venuta » 

Parole giuste, ma che sa
rebbero tanto più efricacl se 
accompagnate dall' auspicio 
che il responsabile della vio
lenza. Il regime franchista, 
sia sostituito al più presto 
da un regime democratico. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 10 

La riunione preparatoria 
della conferenza per la eoo-
perazlone Internazionale, 6 fi
nalmente arrivata in porto 
a tarda notte sulla base di 
un compromesso che fa della 
dichiarazione finale e del due 
annessi un documento «ln-
terpretatatlvo », con cui cia
scuna delle due parti, 11 mon
do industrializzato e 1 paesi 
in via di sviluppo, cercherà 
di trarre 11 massimo vantag
gio al momento della convo
cazione della conferenza. 

Come si sa, l'ostacolo a 
una rapida conclusione del 
negoziato preparatorio era 
questo: gli occidentali, con 
in testa gli Stati Uniti, vo
levano Impegnarsi 11 meno 
possibile nella definizione del 
compiti delle quattro com
missioni che dovranno lavo
rare dopo la conferenza mi
nisteriale; i paesi In via di 
sviluppo, guidati dall'Algeria, 
esigevano Invece che la di
chiarazione finale precisasse 
le competenze delle quattro 
commissioni, allo scopo di 
farne degli strumenti effetti
vi e non formali di un dia
logo che dovrebbe sfociare 
in un nuovo, più giusto equi
librio economico mondiale. 

Se in definitiva, come ap
pare dalla dichiarazione fi
nale, 1 paesi Industrializzati 
sono riusciti a lasciare nel va
go 1 compiti delle commissio
ni (l'Algeria ha accettato il 
compromesso per evitare una 
rottura del blocco da lei ani
mato) Il Terzo mondo ha tut
tavia ottenuto che ogni com
missione possa discutere tut
ti 1 temi di sua competenza. 
La dichiarazione finale sta
bilisce come e quando si met
terà In moto II meccanismo 
del grande negoziato nord-
sud, chi dovrà parteciparvi 
e In quale sede. 1 suol orien
tamenti generali e le scaden
ze per le riunioni ministe
riali. 

Il 16 e 11 17 dicembre si 
riuniranno a Parigi I mini
stri di 27 paesi (otto Indu
strializzati. 19 del Terzo mon
do) che dovranno approvare 
1 risultati della riunione pre
paratoria e quindi avviare 
il lavoro delle quattro com
missioni. Le quattro commis
sioni (energia, materie prime, 
sviluppo, finanze)) avranno 
sede a Parigi e potranno riu
nirsi a partire dal mese di 
gennaio. La Commissione per 
l'energia « faciliterà qualsiasi 
soluzione che potrebbe appa
rire auspicabile nel limite 
delle sue competenze». Le 
commissioni per le materie 
prime e lo sviluppo terranno 
conto dei progressi compiuti 
dalle altre Istanze interna
zionali. La commissione fi
nanziaria «potrà esaminare 
1 problemi finanziari impor
tanti per gli Stati membri, 
compresi gli aspetti moneta
ri », nel rispetto delle com
petente di altre istituzioni in
ternazionali come 11 Fondo 
monetarlo e la Banca mon
diale. Ogni commissione po
trà discutere qualsiasi que
stione rlferentesl ai temi del 
dialogo. La conferenza mi
nisteriale tornerà a riunirsi 
allo scadere del primo anno 
di lavoro delle commissioni 
per fare un bilancio e impar
tire nuovi orientamenti alle 
commissioni stesse 

Resta da vedere quali sa
ranno 1 27 paesi 1 cui mini
stri degli esteri si riuniran
no a Parigi in dicembre. Il 
mondo industrializzato ha già 
scelto gli Stati Uniti, la Co-
munita europea, 11 Giappone 
e 11 Canada. Gli restano da 
scegliersi altri quattro paesi 
e ciò sarà compito dell'OCSE 
che deve dunque sbrigliare 
l'Intrico sollevato dalla Gran 
Bretagna, sempre più decisa 
a esigere un posto tutto suo 
e a non essere rappresentata 
dalla CEE La Gran Bretagna 
Infatti si considera ormai 
una potenza petrolifera e 
inoltre ritiene che la Fran 
eia. ospite della conferenza 
e presidente tecnico di essa 
sia rappresentata due volte, 
una volta come membro del 
la Comunità e una volta co
me presidente 

Augusto Pancaldì 

Importanti sviluppi alla vigilia del ballottaggio 

A Chatellerault 
i gollisti voteranno 

con le sinistre 
Chirac e Poniatowski intervengono per sostenere Abelin 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 16 

Chatellerault è state per 
un giorno capitale della Fran
cia. Gli ottantamila elettori 
che domenica scorsa aveva
no 'messo In ballottaggio il 
loro sindaco Abelin, ministro 
della cooperazlone nel gover

no Chirac, impedendogli di 
essere eletto al primo turno 
(Abelin e la maggioranza 
presidenziale avevano perdu
to il 12 per cento del voti ri
spetto alle legislative de) 1973) 
non potevano immaginare che 
il loro voto avrebbe suscitato 
Il finimondo 

Ieri, tra la sorpresa gene-

Nuove critiche al rapporto Warren 

Un'ampia cospirazione 
l'uccisione di Kennedy 

WASHINGTON, 16. 
«Sta per crollare come un 

castello di carte» la conclu
sione della « commissione 
Warren» — dal nome del 
giudice della Corte Suprema 
USA che la presiedeva — se
condo cui Lee Oswald uccise 
da solo e di propria iniziati
va il presidente Kennedy. 
Questo giudizio 6 stato dato 
dal senatore americano Ri
chard Schweiker, membro di 

Ricevuta al PCI 
una delegazione 

del POSU 
I compagni Gian Carlo 

Pajetta, Sergio Segre e Ma
ria Teresa Prasca sì sono 
Incontrati giovedì mattina 
con la delegazione del Par
tito operalo socialista unghe
rese giunta In Italia su In
vito del Partito socialista Ita
liano. La delegazione è di
retta dal compagno Andreas 
Gyenes, membro della segre
teria del partito. 

Nel corso della conversa
zione, che si è svolta in un 
clima di fraterna amicizia, 
si è proceduto a uno scam
bio di informazioni e di opi
nioni sulla situazione nel due 
paesi e su taluni problemi 
europei. Mercoledì sera la 
delegazione del POSU, che ha 
fatto ritorno a Budapest nel
la giornata di giovedì, era 
stata ricevuta, per una cor
diale conversazione, dal com
pagno Francesco De Marti
no, presenti 1 compagni Lez
zi e De Pascali». 

una commissione parlamen
tare che sta Indagando sul
le attività dei servizi USA di 
spionaggio. Sempre secondo 
10 Schweiker. caduta l'Ipote
si dell'assassino isolato, l'uc
cisione di Kennedy è 11 frut
to di un complotto 

Sulle forze che avrebbero 
ordito la cospirazione il se
natore ipotizza tre alterna
tive' un fantascientifico com
plotto cubano-sovietico: uno, 
ben più credibile, da parte 
dell'estrema destra statuni
tense: Infine, un'iniziativa di 
cubani anticastrlstl contra
riati dalla crescente riluttan
za di Kennedy ad appoggiar
li. Non si può dimenticare 
che la critica al rapporto 
Warren sull'assassinio di 
Kennedy viene da una com
missione incaricata di far lu
ce su attività poco chiare 
dello spionaggio USA, fra cui 
ad esemplo 11 pagamento, da 
parte della CIA, di centomila 
dollari alla malavita USA 
per uccidere Fide! Castro. Co
me sia emerso un collegamen
to fra attività di spionaggio 
e assassinio di Kennedy 11 se
natore Schweiker non si sof
ferma a spiegarlo. 

Ricordiamo inoltre che 11 
rapporto Warren, che attri
buiva tutta la responsabilità 
dell'assassinio del presidente 
ad Oswald, fu compilato da 
una commissione della quale 
facevano parte anche l'attua
le presidente degli Stati Uniti. 
Gerald Ford, e l'ex direttore 
della CIA. Alien Dulles. 

L'attuale presidente degli 
Stati Uniti si trova in que
ste ultime settimane al cen
tro di critiche dure, In parte 
provenienti da destra, e In 
coincidenza con l'apertura 
della campagna elettorale per 
11 rinnovo della presidenza. 

Isabelita ha ripreso le 
funzioni di presidente 
Un industriale italiano ucciso a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 16. 
Dopo 11 recente periodo di 

riposo. Isabelita Peron ha ri
preso oggi le attività. Prima 
di riassumere ufficialmente 
le sue funzioni ella ha con
vocato il suo sostituto prov
visorio, Italo Luder, tutti 1 

interrogazione PCI 
sul vertice 

economico-monetario 
I compagni Amendola. Pa

jetta, Segre, Cardia, Lina 
Flbbl e SandrI hanno rivolto 
una Interrogazione al Presi
dente del Consiglio e al mi
nistro degli Esteri «per co
noscere gli orientamenti che 
11 governo italiano Intende 
seguire al tiertfee economico 
e monetarlo che riunirà 11 
15-16-17 novembre I capi di 
Stato o di governo della 
Francia, della Repubblica fe
derale di Germania, del Re
gno Unito di Gran Bretagna, 
del Giappone, dell'Italia e 
degli Stati Uniti, anche In 
previsione della Conferenza 
sulla cooperazlone economica 
nord-sud che si terrà a metà 
dicembre a Parigi ». 

ministri e numerosi altri col
laboratori nella sua residen
za, per ascoltare da loro un 
dettagliato rapporto su quan
to accaduto in sua assenza. 

La riunione si è prolungata 
per varie ore e ha compreso 
una colazione di lavoro. 

« Isabelita » presiederà do
mani la manifestazione di 
massa organizzata dal sinda
cati per festeggiare il suo ri
torno in coincidenza con 11 
trentesimo anniversario della 
« rivoluzione peronlsta » 

Un Industriale Italiano è 
stato ucciso stamani, insie
me alla sua guardia del cor
po, da terroristi rimasti fi
nora sconosciuti. La vittima 
è Rinaldo Dal Bosco, di 40 
anni, membro del Consiglio 
di amministrazione della 
« Facety » una società pro
duttrice di elettrodomestici. 

L'aggressione contro l'indu
striale è stata compiuta da 
un certo numero di uomini 
armati (dieci, secondo alcu
ne fonti) che erano a bordo 
di due automobili: essi han
no bloccato l'auto dell'Indu
striale, probabilmente per 
mettere In atto un seque
stro. Improvvisamente, però, 
1 terroristi hanno aperto 11 
fuoco uccidendo sia 11 Dal 
Bosco che l'agente di scorta. 

rale. l'ex-mlnlstro e deputato 
gollista Charbonnel e l'ex-ml-
nistro gollista Leo Hamon 
dichiaravano pubblicamente 
che il partito gollista non po
teva più « dissolversi » in una 
maggioranza di destra e che 
11 dialogo tra sinistre e gol
listi era possibile: con ciò, 
Charbonnel e Hamon invita
vano l'elettorato gollista a 
votare per Edith Cresson, 
candidata socialista e di tut
ta la sinistra nel secondo 
turno di domenica prossima. 
In pari tempo, un'analoga 
decisione veniva presa dal di
rettivo dell*UGP (Unione del
la gioventù per 11 progres
so), l'organizzazione giovani
le gollista da tempo In rotte 
col partito di maggioranza 
relativa. 

A questo punto il primo 
ministro Chirac (gollista) • 
11 ministro dell'interno Ponia
towski (giscardiano) decideva
no di correre In aluto di Abe
lin (centrista democristiano) 
e annunciavano per questa 
sera un loro comizio a Cha
tellerault. Un'occasione d'oro, 
che I dirigenti socialisti non 
si lasciavano sfuggire: Mit
terrand, segretario generale 
del partito socialista, decide
va a sua volta di partecipare 
come spettatore al comizio 
governativo per aprire pub
blicamente un dibattito sulla 
disoccupazione, la personalità 
di Abelin, le responsabilità 
del governo nella grave si
tuazione economica attuale. 

Come se non bastasse, an
che Miche) Jobert, ex-mini
stro degli Esteri di Pompl-
dou e fondatore del nuovo 
Movimento dei democratici, 11 
cui candidato aveva ottenu
to domenica scorsa 11 4,5 per 
cento del voti, annunciava 
la sua presenza al comizio 
per dire che gli elettori gol
listi dovevano «cambiare de. 
putato», dunque sconfiggere 
Abelin. 

L'avvenimento, del tutto In 
solito nella vite politica fran-
ceste, non ha lasciato Indiffe
renti la radio e la televisione, 
che questa sera hanno tra
smesso In diretta le principa
li fasi di un dibattito ormai 
di ampiezza nazionale. 

Abelin, domenica scorsa, 
aveva sfiorato 11 successo 
completo col 49,4% dei voti. 
Ma stasera Edith Cresson 
(22%) può contare sul voti 
comunisti (21%), su quelli jo 
bertlstl (45%) e Infine su 
una parte del suffragi di que 
gli elettori che, astenutisi 
domenica scorsa, potrebbero 
andare alle urne tra due gior
ni rispondendo all'appello dei 
gollisti Charbonnel e Hamon 
La battaglia, che sembrava 
vinta per la maggioranza go
vernativa, è ancora aperta 
anche se Abelin, naturalmen
te, resta il favorito della com 
petizione. 

Ma l'elezione legislativa 
parziale di Chatellerault, 
qualunque sia 11 suo risulta
to finale, ha messo In luce la 
profondissima crisi del golli
smo e quindi 11 regresso del
la maggioranza presidenziale 
Charbonnel e Hamon hanno 
avuto 11 coraggio di dire ad 
alta voce quello che migliala 
di gollisti pensano o dicono 
a voce bassa: e cioè che 11 
gollismo è condannato a mo
te se continua, dietro Chi 
rac, a confondersi con Tazio 
ne conservatrice del preslden 
te della Repubblica, che non 
c'è nessun barlume della vec 
chla dottrina gollista nell'eu 
ropelsmo atlantico, nel prò-
americanismo del cattolico A 
belln, ministro di Glscard d' 
Estalng 

Per questo certi gollisti co 
minciano a guardare a sini
stra, scoprendo il fianco di 
Chirac che ha fatto del par
tito gollista uno strumento 
della destra conservatrice. E 
per questo Chatellerault di 
venta 11 termometro di un 
paese -che si cerca al di so 
pra della falsa spaccatura 
tra destra e sinistra. 
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Un buon acquisto è il miglior affare 
.?.'. 
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franco domicilio 

MOBILI 
ALESSANDRIA • vl« Mazzini 79 • t r i . 58 36« • ANCONA • prossimo opcrtu-a • BASI . 
via Connoti! 1 1 1 3 - MI SS 34 19 • BASSANO OEL C • v le Ventila . I.l 26203 • 
BERGAMO • via C Camozzi 30 angolo via Tarameli! 2 • tei 219 363 • BOIOCNA via 
Zonatdi ang via Parmeggianl 2 • tei 226 4Gb • via Augusto Righi 17 19 - tei 225 5*4 • 
BOLZANO - via Torino G2 - tei 918 53J • BRESCIA • via b Maria Crocifissa di Rosa 61 
- t e i 307 232 • BRINDISI • vi» Appi» 14'24 tal 25 007 • BUSTO ARSIZIO • V le Cador. 
na angolo via C Correnti • tei 627 3CO • CACUARI - via Paoli, ang via Tola tei 494 781 • CATANIA - viale Ruggero 
DI Uu la (lungomare) 97/103 - tei 491442 • MISTER BIANCO • via Carlo Mar» 27 IS S 121) • lei 472 251 • CINISELLO 
BALSAMO vie Liberto 100 (cinema Marconi) . tei 928 73 30 • FERRARA • via Bologna «0 • FIRENZE . v i i De Bardi 
50 'JÌ i • tei 2FM352 • via Benedetto Marcello 1 lang via del Ponte olle Mosso) • tei 474 698 • POGGIA - » m Clonino. 
24 tei 70 ano . GENOVA - galloria XII Oltobro 140,142 rosso • tei 583 539 • GRADO-GIARDINO • viale Ital i ! - W SI D J 
• JESOLO UDO • via Tritone tangolo via Ungaretti) • lui 92 563 • LECCE • via Zlnardelll 44 - tei 55 472 • LIOHANO ^ a 
PINETA • via dol Pini 5 • tal 729 O02 • LODI - viale Italia angolo viale Vitto-Io Veneto • tei 64 381 • MACERATA - v i i l i 
Coirol. 10'2O tei 45070 • MANTOVA - via Verdi 34/38/38 tei 23 742 • MESSINA - viale Da Farina - teiI 713 M I • f I 
MESTRE-VENEZIA . via Cappuccino 19 • tei 988 583 • MODENA • via Emilia Est 307/309/313 - tei 367 215 • MONFALCONB 7-1 
- viale S Marco 72 - tei 72 346 • MILANO • viale Sabotino 15 (p Med d Oro) • tei 593 715 • 593 358 • villo Moina 40 . 
tei 285 02 05 • ville Certosa 100 • tal 390 160 • via Solari 43 Iplazza Napoli) - tei 470 514 • via Zamenhot 7 long, v i i 
Meda] • tei 832 24 40 • viole Corsica 7 - tei 738 5902 • via Piero della Francesca 7 tei 3495062 • v i i Rubens 14 • 
tei 404 24 27 • via Ponto Seveso 40 - tei 691175 • via Imbrlanl 30 . tei 376 42 23 - MONZA - via C Alberto, ang. v i i 
De Amlcla 1 . tal 23 56» • NAPOLI • Esclusivista R » M Arredamenti . via Bernini 07 87 2 • lei 247 609 • Eacluslvlstl: 
R * M Arredamenti - via dell Epomoo 178 178 a . tei. 767 92 20 • NOVARA . via Biojlo-I ang via Mameli • tei 38 309 • 
PADOVA • via Danto 32 • tei 39 689 • PARMA - via Garibaldi 57 . tei 22 450 • PAVIA - vi» Stridi Nuovi 25/1 . t o t . 
20 044 • PIACENZA - piazza Cittadella 43/44 - tei 20 320 • PRATO • viale Montegrappa angolo via Tace» • tei 37 948 
• REGGIO EMILIA • piazzo Giobenl angolo via Emilio Santo Stotano - tei 49 732 • ROMA • via P Aretino 11/13 - te i . , 
627 17 0» (Nuovo Stand» - Plawo Talenti) • via Lucrezio Caro 21 angolo via C Dell! 29 • tei 317 759 • largo Agostino co-
lamini (Crego-lo VII) - tei 637 6393 • via Furio Camillo 111/113/115 (Ouart Appio) - t e i 784 239 • v i o l o Trastevere 133/ 
135/137/139 - tol 589 48 17 • via Mlglurtlnla 39/41 . v.alo Libia . lei 838 05 52 • SESTO S GIOVANNI . viale Caalragri 
53 • angolo via Rovani S - tei 243 249 • SIRACUSA • v ole Monte d Oro 32/40 • tei 01 974 • TARANTO - via C Battisti 
^08/ABC • tei 35 022 • TORINO • vi» P Micci 17 - 1.-1 5.6 962 • TRIESTE - via S Francesco 12 tei 
Carnei Elisi 60 • tei 763 140 • UDINE - largo dol Potile 23 • tei 65 460 • VARESE • via Corcano 
VERONA - via Pellicci»! 20 • tei 34 706 

732 684 > villo 
tei. 233.131 • 
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